
L’Istituto “Banca Popolare Sant’Angelo” aderisce per il secondo anno 
consecutivo alla IV edizione del Festival della Cultura Creativa, diffuso su tutto il 
territorio italiano ed ideato dall’ABI, con l’intento di avvicinare i bambini e i 
ragazzi alla cultura e di stimolarne la creatività, ricorrendo a energie attive nel 
territorio di appartenenza di ogni banca aderente: scuole, associazioni culturali, 
musei, biblioteche ecc.  
 

Il tema generale di quest'anno è “Il buon viaggio – muoversi e crescere tra i 
sentieri dell’arte, della scienza e della creatività”.  
 

Questo tema sarà il filo conduttore che legherà tutte le iniziative (laboratori, 
mostre, teatro, musica, ecc. )organizzate dalle banche che operano in Italia dal 
3 al 9 aprile.  
 

L'etimologia del termine viaggio deriva dal termine latino viaticus, che significa 
ciò che riguarda la via, o dal suo neutro viaticum, che indica proprio tutto ciò che 
il viaggiatore portava con sé per sopravvivere durante il cammino. Più che la 
meta del viaggio al centro della riflessione ci sarà il percorso fatto per procedere 
verso la direzione scelta da ognuno. Un percorso fisico, mentale, concreto, 
fantastico, solitario, in compagnia.  
Viaggiare è prendere una direzione e allo stesso tempo perdersi. Possiamo 
viaggiare spostandoci o stando fermi. C’è chi viaggia per piacere chi per 
necessità. Viaggiamo con il pensiero quando sogniamo qualcosa e nella rete 
quando cerchiamo qualcosa. Viaggiamo nelle storie dei libri che leggiamo e nel 
film che guardiamo. Viaggiamo in bicicletta, a piedi e quando disegniamo. Ogni 
viaggio porta con sé gioie e fatiche. Crescere con noi stessi e in armonia con gli 
altri e con ciò che ci circonda è il viaggio che tutti dobbiamo poter fare. 

Principalmente la Banca Popolare S. Angelo ha scelto di Viaggiare nell’arte e 
alla scoperta dei processi creativi degli artisti, tramite la presentazione di 
lavori svolti dal grande maestro Bruno Caruso, con proiezioni di immagini e 
video, presentati dal gallerista Leonardo La Rocca. 

Successivamente si passa alla parte creativa con un laboratorio ideato e 
organizzato da Wanda Mannino (in allegato la presentazione).  
 
 

 


